
Abusi e condoni, stretta dopo gli arresti
Comune e Procura in tandem per fermare il fenomeno Al via sequestri e le sanzioni su
tutto il territorio Nel mirino appartamenti realizzati nei sottoscala ma anche i depositi
industriali privi di autorizzazioni

MADDALONI Con l' operazione «Abbattere l' abuso», il
Comune chiude un' altra pagina imbarazzante della
storia recente: dopo aver sbloccato le pratiche di
sanatoria o condono edilizio, congelate a seguito degli
arresti di dipendenti comunali, è in atto un' offensiva
contro gli abusi edilizi in collaborazione con la Procura
della Repubblica.

È boom di sanzioni e sequestri: gli oltre sette ordini di
demolizione di sottotetti trasformati in mansarde
confortevoli o in sopraelevazioni di fatto oppure i
sequestri di ben tre rimessaggi di Tir (ricavati su terreni
agricoli) sono solo la punta di un fenomeno molto più
radicato. In meno di un anno, il «Settore di Polizia
Edilizia» dei Vigili Urbani ha comminato quasi 500 atti
sanzionatori.

In media, sul territorio, sono stati rilevati e documentati
poco meno di due abusi al giorno.

Un' azione di controllo che ha prodotto quasi 100
informative di reato trasmesse in Procura. Le cifre
parlano chiaro: in calo gl i  abusi  edi l iz i  c lassic i
(costruzioni senza permesso, variazioni di volumetrie e
aperture). Si commettono reati come più sofisticati e meno evidenti: al posto degli edifici spuntati dal
nulla, rilevati (per la quasi totalità) il cambio illegale della destinazione d' uso di immobili preesistenti. Si
tratta di appartamenti e mini appartamenti ricavati a spese delle volumetrie tecniche. Insomma, al posto
dei ripostigli, depositi, terrazze, sottotetti, soffitte invece di ospitare bucato, condizionatori, caldaie
diventano zone residenziali del tutto assimilabili a civili abitazioni. Oltre 200 i verbali elevati per
violazione delle norme edili, comprensivi di quelli di sequestro e di constatazione degli abusi. E infatti, i
sottotetti trasformati in abitazione pullulano sia ne centro storico che nelle nuove zone di espansione. A
questi vanno sommate le vecchie stalle, i capanni degli attrezzi e persino i garage riconvertiti aduso
abitativo.

Eppure il risultato più clamoroso, messo a segno con un nucleo operativo composto da solo due vigili
urbani, riguarda le aree produttive: quattro sono state sequestrate. Per un' altra diecina sono possibili
diffide e non solo.

Scoperchiato il «Far west dei rimessaggi di Tir».

Sigilli e non solo imposti su depositi, adibiti complessivamente al rimessaggio di un centinaio di Tir. Tutti
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realizzati su terreni agricoli pertanto in difformità alle normative nazionali e soprattutto alle direttive del
Piano regolatore generale. Sono state installate le basi operative di aziende di autotrasporto,
regolarmente autorizzate per «attività di trasporto merci per conto terzi», imponendo però di fatto un
cambio illegale di destinazione d' uso legittima solo in «zone D2 ovvero di Piano di insediamenti
produttivi artigianali e commerciali».

Insomma, mancano le dotazioni dei piazzali, gli scarichi adeguati e i sistemi di sicurezza. E
puntualmente, sono arrivati i sigilli.

E pure le ingiunzioni di demolizione di tutti i manufatti, i servizi ausiliari e le infrastrutture ovviamente
abusive. Oltre i sigilli su tutti i trasgressori pendono, tra l' altro, sanzioni che oscillano tra i duemila e 20
mila euro.

E il caso anima la discussione sulla programmazione urbanistica. Per Mario Barbato (delegato di
Maddaloni nel Cuore nell' Ufficio di Piano) l' azione di contrasto «è sacrosanta ma non sufficiente». «Si
tratta spiega- di sanzioni amministrative con effetti penali. Ma è arrivato il momento di voltare pagina. Il
redigendo Puc cancella i ritardi di programmazione, innesca nuovi controlli e crea opportunità come il
polo della logistica per i Tir. Una sanatoria mirata poi stanerebbe gli abusi e imporrebbe regole
veramente risolutive».

Giuseppe Miretto
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